NOVITÀ IN CASA AVIS





Il passaggio della gestione delle donazioni di sangue dalla sezione trasfusionale locale del presidio ospedaliero di Montichiari alla gestione diretta dell’AVIS provinciale, come ogni novità che si rispetti, ha creato agli inizi qualche perplessità negli avisini, specie durante le prime sedute collettive.


Già nella relazione morale tenuta dal presidente Francangelo Bignotti in sede di assemblea annuale venivano evidenziati i vantaggi del nuovo sistema, che vede una più ampia possibilità di usufruire del prelievo domenicale, una cadenza regolare nella donazione ed una minor perdita di tempo.


La relazione tenuta dal dott. Romano Ciampa nella stessa sede aggiunge a tutto ciò garanzie a carattere sanitario, e cioè:


- esami di laboratorio sulle sacche, a garanzia del ricevente e del donatore;


- accertamenti diagnostici annuali sui donatori, allo scopo di individuare eventuali patologie in atto;


- interviste- visite annuali, effettuate dal direttore sanitario o dai suoi collaboratori;


- controlli, visite specialistiche, radiografie, elettrocardiogrammi e quanto altro il direttore sanitario ritenga opportuno richiedere a tutela del donatore.


La nuova normativa ha portato anche disposizioni più restrittive nella donazione, e cioè: limite d’età ai 65 anni, esclusione dalla donazione dei portatori sani di epatite B ed interpretazione più severa dei dati diagnostici della medicina strumentale.


Come si può rilevare da quanto sopra, la donazione di sangue diventa sempre più sicura, tanto per il donatore quanto per il ricevente.


C’è sempre molto bisogno di sangue! Vuoi anche tu entrare a far parte della famiglia avisina? Rivolgiti alla sede di Corso Martiri della Libertà, n. 33, tel. 030 9651693. La sede è aperta il sabato e la domenica, dalle ore 10 alle 12.
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